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■ Il Vangelo della domenica: 25 ottobre - XXX Domenica del Tempo Ordinario (Anno A)

Nel Vangelo di questa domenica viene posta a 
Gesù una domanda importante, potremmo dire 
fondamentale: Qual è il grande comandamento? 

ma non con intenzione retta, soltanto per metterlo alla 
prova. Gesù però, come già nel Vangelo di domenica 
scorsa, non cade nell’insidia: da vero Maestro, con la 
sua risposta sa dare il giusto valore ad ogni cosa. La 
Legge infatti è dono di Dio al suo popolo per guidarlo 
nel cammino verso la comunione piena con Lui e 
quindi il precetto fondamentale, quello che permette 
di non disperdersi in tante prescrizioni, non può essere 
altro che l’amore, perché Dio è Amore! Le parole usate 
dal Signore non erano una novità assoluta per gli Ebrei, 
erano anzi la loro preghiera quotidiana; dette da Gesù 
acquistano però un nuovo, più profondo significato, 
innanzitutto perché al primo comandamento 
dell’amore verso Dio Egli ne unisce subito un secondo: 
Amerai il tuo prossimo come te stesso. Quest’ultimo 
comando viene definito simile al primo perché l’uomo 
è creato a “immagine e somiglianza di Dio” e quindi in 
ogni uomo siamo chiamati a riconoscere, rispettare … 
amare quella “somiglianza” col Padre che vi è impressa 
fin dalla Creazione. Queste parole racchiudono però 

un’altra, più radicale novità: in esse il Signore Gesù 
rivela sé stesso, il suo essere più profondo: è Lui il Figlio 
“sempre rivolto verso il Padre”, che lo ama con tutto il 
cuore, con tutta l’anima e con tutta la mente, sempre 
pronto a fare la sua Volontà; ed è il Fratello che ci ama 
non risparmiando nulla, fino al dono totale di sé nella 
morte in croce. Accogliendo questo dono, lasciando che 
la sua Vita diventi la nostra vita, attraverso il Battesimo 
e l’Eucaristia, anche noi diventiamo capaci di amare: 
possiamo “rendere a Dio ciò che è di Dio” in semplice 
e gioiosa gratitudine (e cosa non abbiamo ricevuto da 
Lui? ...), sperimentando sempre più la sua clemenza 
(Io sono pietoso), la sua forza e tenerezza (mia roccia, 
mia fortezza, mia rupe in cui mi rifugio …). Impariamo 
anche ad amare i fratelli, ogni fratello, soprattutto i più 
poveri e indifesi, (l’orfano, la vedova, il forestiero) in 
piena gratuità, non aspettandoci nulla in cambio. E 
tutto questo non come un obbligo esterno, ma come il 
senso profondo della vita, come il dono inaudito che ci è 
concesso di poter cominciare già quaggiù a condividere 
la Vita stessa della SS. Trinità, mistero d’Amore infinito!
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23 oTToBRe
A Como, in Episcopio, udienze; alle 
20.45 incontro con la presidenza dell’A-
zione cattolica diocesana.

24 oTToBRe
A Bormio, alle ore 16.00, introduce il 
nuovo parroco don Fabio Fornera.
 
25 oTToBRe
A Fraciscio, alle ore 11.00, Celebrazione 
Eucaristica nella memoria di San Luigi 

Guanella. A Chiavenna, nel pomeriggio, 
incontro con il gruppo giovanile del “10”. 

27 oTToBRe
A Como, in Episcopio, udienze.

28 oTToBRe
A Como, in Episcopio, udienze; a Lora, 
alle ore 21.00, Celebrazione Eucaristi-
ca nella festa dei patroni santi Simone 
e Giuda. 

29 oTToBRe
A Como, in Seminario, al mattino, in-
contro COESELO (Collegamento Educa-
tori Seminari Lombardi); al pomeriggio 

CRV (Centro Regionale Vocazioni).

30 oTToBRe
A Como, in Episcopio, al mattino, Consi-
glio Episcopale; nel pomeriggio udienze.

31 oTToBRe
A Como, in Episcopio, al mattino, 
udienze;
a Como, in Seminario, nel pomeriggio, 
incontro con i diaconi permanenti.

1 noVeMBRe
A Como, in Cattedrale, alle ore 17.00, 
Pontificale nella solennità di Tutti i 
Santi.

« Servire e dare la propria vita” il te-
ma scelto dal consiglio diocesano 
di Azione Cattolica per l’assem-

blea d’ inizio dell’anno associativo tenuta a 
Delebio, domenica 27 settembre. Oltre 100 
i partecipanti tra i quali un folto gruppo di 
ragazzi e giovanissimi che hanno eseguito 
il passaggio a far parte dei gruppi di mag-
giore età. Don Marco Zubiani assistente dio-
cesano unitario e settore adulti, ha aperto 
l’assemblea con la preghiera e subito dopo 
don Pietro Bianchi assistente diocesano Acr, 
Giovani, Msac, nel suo intervento ha posto 
le tracce del tema dell’assemblea. Don Mar-
co Ghiazza, assistente nazionale del settore 
Acr (Azione Cattolica Ragazzi), ha ricordato 
l’importanza della presenza in Ac delle fasce 
d’età dai ragazzi ai giovani, i quali arricchiti 
dalla formazione cristiana, sono testimoni 
di fede nelle comunità. La presenza del ve-
scovo mons. Oscar Cantoni, che ha celebrato 
la messa con i sacerdoti assistenti e con quelli della co-
munità pastorale di Delebio, è stata di sostegno e sprone 
all’Ac diocesana per il servizio che svolge nella Chiesa. 
L’assemblea è proseguita con la proiezione di filmati delle 
attività estive e con un ampio dibattito sul cammino. A 
questo riguardo abbiamo rivolto alcune domande al 
Presidente diocesano Franco Ronconi.

Quali prospettive sono emerse dall’assemblea dioce-
sana che ha visto la presenza del vescovo Oscar e avuto 
un titolo in sintonia anche con la storia recente della 
nostra diocesi “Servire e dare la propria vita”?
Prima di tutto devo dire che è stato molto bello rincon-
trarsi. Era il primo nostro incontro unitario dal lockdown. 
Negli occhi delle persone ho letto la gioia di potersi fi-
nalmente ritrovare, di ripartire insieme. Tanti associati 
mi hanno detto quanto hanno desiderato e apprezzato 
l’assemblea che abbiamo vissuto. Il vescovo Oscar ha no-
tato proprio questo. “Avverto un bel clima di famiglia”, ci 
ha detto, “la mia gioia è piena perché so che attraverso 
di voi si realizza il miracolo dell’unità: tra di voi, innanzi-
tutto, tra famiglie, tra laici e sacerdoti, tra giovani e adul-
ti, mediante anche un dialogo e un confronto continuo, 

alla ricerca della volontà di Dio, al servizio della Chiesa 
e del territorio.” Questa è la prospettiva del nostro impe-
gno. “Servire e dare la propria vita” significa mettersi al 
servizio delle nostre comunità cercando di testimoniare 
l’amore di Dio.

Come l’associazione ha vissuto nei mesi scorsi l’e-
sperienza del Covid, come sono stati vissuti i campi 
diocesani?
Sono stati mesi difficili e impegnativi. Ma anche nei mo-
menti più faticosi abbiamo cercato di non mettere l’as-
sociazione in pausa. Spontaneamente sono nate reti di 
preghiera e strumenti di attenzione alle persone più so-
le e in difficoltà. L’estate è stata l’occasione per vivere in 
nuovi modi la fraternità associativa. Abbiamo sperimen-
tato un campo per famiglie on-line, un cammino per gli 
adulti con dei filmati video sul nostro canale Youtube e 
un pellegrinaggio in presenza, un campo misto online e 
in presenza per i giovanissimi e delle giornate lungo l’e-
state per i giovani. Abbiamo scoperto che queste espe-
rienze non sono state solo un adattamento alla situazione 
contingente, bensì l’occasione per coinvolgere in modo 
nuovo un numero maggiore di associati e simpatizzanti.

Come si prepara l’Ac a vivere i prossimi 
mesi che destano ancora trepidazione e 
incertezza?
Dobbiamo avere coraggio per non fermarci 
di fronte alle difficoltà, attenzione per i bi-
sogni sorti attorno a noi, quelli materiali e 
quelli relazionali, ricordandoci che la solitu-
dine è anch’essa una forma di povertà. Ser-
virà creatività per saper rinnovare la propo-
sta associativa e renderla compatibile con 
le norme che man mano vengono emesse. 
Infine dovremo mantenere una caratteristica 
fondamentale dell’Ac, la capacità di costruire 
legami. Abbiamo compreso come l’esperien-
za del gruppo, che era parsa così fuori moda 
negli ultimi anni, ha invece una marcia in 
più. Nel gruppo tutti, in particolare i giova-
ni e gli adolescenti, vivono un’esperienza di 
fraternità che aiuta ad attraversare con fede 
le difficoltà della vita.

L’Ac è presente nel cammino sinodale come tale e con 
i sinodali che la rappresentano nelle assemblee e nei 
circoli territoriali. Come l’associazione sta vivendo 
questa avventura ecclesiale che oggi si sta concentran-
do sul tema “Misericordia e comunità cristiana” alla 
luce delle testimonianze dei due prossimi beati Maria 
Laura Mainetti, padre Giuseppe Ambrosoli e del “mar-
tire della carità” don Roberto Malgesini?
L’Ac crede molto nel sinodo, proprio perché esperien-
za di corresponsabilità ecclesiale. I sinodali della nostra 
associazione hanno visto con favore la decisione di ri-
partire con i lavori del sinodo e la scelta di focalizzare 
il discernimento comunitario sul tema “Misericordia e 
comunità cristiana” nel solco dei testimoni di vicinanza 
e fraternità, che la nostra chiesa di Como ha avuto. Una 
scelta che permette di valorizzare il percorso fin qui fatto 
e nel contempo di compiere con slancio il cammino di 
rinnovamento di cui la nostra Chiesa ha bisogno. Anche 
l’intera associazione accompagna i lavori sinodali con 
attenzione e nella preghiera.

a cura di PAOLO PIRRuCCIO

Intervista a Franco Ronconi, nuovo presidente Ac: 
capaci e lieti di costruire legami

DALLA CANCELLERIA

NOMINE E PROVVEDIMENTI

- don Flavio Crosta lascia le 
parrocchie di Teglio - San Giovanni  e 
Teglio - Sant’Eufemia ed è nominato 
parroco di Olgiate Comasco;

- don Fabio Fornera è nominato 
vicario foraneo di Bormio;

- don Alberto Fasola è nominato 
assistente per l’accompagnamento 
spirituale dei volontari della Caritas.


